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IL PROGETTO

PaoloBocchino

Il vecchio Malies va giù a colpi
di martellate. Non è la furia ico-
noclasta verso un’opera tra le
più contestate e problematiche
della storia cittadina ad avere
armato lamano dellemaestran-
ze, che hanno avviato ieri la de-
molizione della strutturametal-
lica di copertura della derelitta
galleria commerciale di via
Rummo. I colpi di maglio ben
assestati dalla primissima mat-
tinata all’intelaiatura in acciaio
rientrano nella fase 1 del proget-
to di rinascita dello storico polo
agroalimentare della città. Lo
step successivo, com’è noto, ri-
guarderà anche il vicino com-
plesso delle ex suore Orsoline,
coinvolto nel finanziamento da
14,4 milioni intercettato
dall’amministrazione comuna-
le nell’ambito del Programma
qualità dell’abitare (Pinqua), sa-
liti a 15,8 milioni con l’inseri-
mento nel Pnrr e il relativo ade-
guamento prezzi. Per il momen-
to, gli operai della incaricata co-
munale “RH Builder” stanno
procedendo secondo quanto
previsto dal progetto di consoli-
damento e verifica sismica fi-
nanziato con un ulterioremilio-

ne di euro derivante dalle econo-
mie del programma Fesr
2007/2013. Lavori che permette-
ranno di ottenere finalmente
l’agognato certificato di collau-
do, requisito imprescindibile
per dare corso almaxi interven-
to complessivo finanziato con il
Pianonazionale di ripresa e resi-
lienza. Simetterà così fine auna
incredibile querelle che si trasci-
na da 17 anni, ovvero da quando
il Malies fu riaperto al pubblico
dopo il primo programma di ri-
qualificazione varato dall’am-
ministrazione D’Alessandro e
proseguita sotto la gestione Pe-
pe. Anni trascorsi senza che
un’opera così importante per il
tessuto commerciale cittadino
avesse un elementare certifica-
todi collaudo.

IL FUTURO
Ma oggi le attenzioni di tutti, in
primis quelle degli incavolati
esercenti zonali, sono rivolte
esclusivamente al futuro. Nu-
merosi ieri mattina i presenti in
viaRummoper assistere al lavo-
ro vigoroso degli addetti allo
smantellamento della volta me-
tallica a doppio spiovente. Gli
operai sono partiti abbattendo
la listellatura in legno che con-
giungeva le falde in acciaio per
formare il vecchio tetto. Un col-
po d’occhio rimasto invariato
per anni, fino alla improvvisa
svolta di ieri: sfasciate le assidi
legno, in via Rummo è tornato
all’orizzonte il cielo, finalmente
visibile tra lo scheletro della tet-
toia. Nelle prossime settimane
si procederà allo smontaggio an-

che della parte metallica che
verrà sostituita nella nuova ver-
sione progettuale da due tettoie
parziali ancorate ai pilastri peri-
metrali. In pratica, la copertura
integrale delMalies sarà soltan-
to un ricordo che ci si augura di
archiviare insieme alle intermi-
nabili criticità chehanno reso la
struttura un tasto tra i più do-
lenti. Si proverà a far tornare il
voltomigliore del passato, quel-
lo che prendeva il nome di
«Mercato commestibili» e atti-
rava in via Rummo i coltivatori
diretti e gli acquirenti dell’inte-
ra provincia. Botteghe per la
commercializzazione dei pro-
dotti agricolimade in Sannio so-
no previste anche dal nuovoMa-
lies targato Pnrr, così come indi-
cato dal progetto di fattibilità

tecnico - economica approvato
lo scorso 1 dicembre dalla Giun-
ta comunale su disegno del
gruppo di progettazione Parrel-
la–Rubortone–Tomaselli-Ianni-
ciello. Il progetto, già messo a
gara, colloca al piano inferiore
posto al livello di via Torre della
Catena la parte dedicata alla
esposizione - vendita dei prodot-
ti, all’interno di appositi box.
Ma si potranno anche consuma-
re sul posto le bontà della accla-
mata filiera agroalimentare e
zootecnica provinciale in appo-
siti spazi dedicati alla degusta-
zione.

LA SCOMMESSA
Altra novità rilevante del nuovo
Malies sarà la realizzazione di
un solaio integrale tra i due li-
velli in luogo dell’attuale “buco”
centrale con passerella perime-
trale. Si creerà in tal modo un
piano superiore fruibile per ras-
segne tematiche e occasioni ag-
gregative anche serali, che ver-
rà però alleggerito da un lucer-
nario con vista sulla parte sotto-
stante. Per quanto riguarda
l’edificio ex Orsoline, entro il
2026 saranno realizzati alloggi
per edilizia residenziale sociale,
spazi destinati almondo accade-
mico, attività di sviluppo per
start up, luoghi destinati al par-
tenariato trapubblico eprivato.
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IL DIBATTITO

«Apprendiamo dall’indagine ef-
fettuata da Altroconsumo che le
tariffe idricheper la città di Bene-
vento sono tra le più basse d’Ita-
lia, atteso che lo studio ci pone al
settimo posto nella classifica dei
capoluoghi italiani.Sarebbestato
auspicabile, allora, che queste ta-
riffepotesserocontinuarearesta-
re basse, ma sappiamo bene che
questo non si realizzerà, in quan-
to ladelibera2del 23dell’EicSan-
nio ha approvato generosi au-
menti e conguagli a partire dal
2018,praticati dalprossimogesto-
re Sannio Acque s.r.l.». Lo affer-
maGiovanni Seneca, del Comita-
tosannitaAbc.

L’AFFONDO
«La buona notizia delle tariffe

basse a Benevento ha suscitato
l’incontenibile gioia del sindaco
Mastella, che prontamente ha
esaltato la virtuosità del modello
misto pubblico privato, invitan-
do i cittadini a non credere “alle
favolette ammantate di ideolo-
gia”» incalzano dal comitato.
«Premettiamoche lostudiodiAl-
troconsuomo è comunque par-
ziale-affermaSeneca-, inquanto
prende inesamesolo85capoluo-
ghi di provincia su 110. Allora ci
siamo presi la briga di arricchire
l’indagine di Altroconsumo con
ulteriorielementi andandoaveri-
ficare quale modello di gestione
utilizzano le province elencate e
siamoarrivati a conclusioni total-
menteopposteaquelledelnostro
primo cittadino. Il dato che salta
immediatamente all’occhio è che
le prime 13 città capoluogo (con
l’eccezionedellaGesesa cheano-
stroavvisononsemprehagaran-
tito un’eccellente qualità del ser-

vizio viste le forniture al tetraclo-
roetilene) sono tuttegestiteda so-
cietàapartecipazionetotalmente
pubblica. Al contrario abbiamo

verificato che agli ultimi 9 posti
della classifica sono relegate città
tutte gestite da societàmiste pub-
blicoprivato».

LAPROSPETTIVA
«Undato ancora più interessante
- rimarcano dal comitato - è che
tra partecipazioni societarie dei
fanalini di coda è sempre presen-
teAcea spa, oggi socio dimaggio-
ranza di Gesesa. Il che vuol dire
che ilmodellodi societàmistado-
ve ci sta traghettando il distretto
Sannita non è quel modello vir-
tuoso da qualcuno propaganda-
to. Invitiamo allora i sindaci ed i
“commissari”, che ancora non
hannoaderitoa SannioAcque srl
aguardarsibenedalfarlo,perché
le gestioni virtuose dei piccoli co-
muni in economia, che praticano
tariffe accessibili ai cittadini, sa-
rebbero inghiottite dalla bocca
dellabalenadellemultinazionali,
che hanno già ottenuto gli au-
menti, ancoraprimadellacostitu-
zione della società. Riflettiamo
sul miracolo delle gestioni a par-
tecipazioneprivata,per capirebe-
ne chi riveste il ruolo di “Pinoc-
chio”, chi di “Mangiafuoco” e chi
di “Lucignolo” che spinge verso il
paesedeibalocchi, incuiprestole
famiglie più povere dovranno
apriregliocchi sullarealtàdinuo-
viaumenti.Sperandosempreche
nonsiatroppotardi.
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SARÀ REALIZZATO
UN SOLAIO INTEGRALE
TRA I DUE LIVELLI
RISPETTO ALL’ATTUALE
“BUCO” CENTRALE
CON PASSERELLA

I COSTI AMMONTANO
A 15,8 MILIONI DI EURO
AL MOMENTO
SI STA PROCEDENDO
AL CONSOLIDAMENTO
E VERIFICA SISMICA

SENECA (ABC SANNIO):
«LA GESTIONE
IN TICKET
PUBBLICO-PRIVATA
PORTERÀ AD AUMENTI
DELLE BOLLETTE»

`Da ieri mattina è partita la fase 1
dell’opera finanziata con fondi Pnrr

`Per il maxi intervento sarà necessario
ottenere il certificato di collaudo

Acqua, tariffe meno care
il comitato: «Dati parziali»

Ex Malies, si cambia
sprint sui lavori
ora via la copertura

La città, i nodi

LA DECISIONE

Sindacati e direttore del carce-
re hanno siglato un’intesa per
la distribuzione del fondo per
l’incentivazione dell’efficien-
za dei servizi istituzionali del-
la polizia penitenziaria: repar-
to, nucleo operativo traduzio-
ni e piantonamenti, distacca-
mento cinofili antidroga. «Il
fondo – scrive il direttore
dell’istituto, Gianfranco Mar-
cello -mira al raggiungimento
di obiettivi qualificati e a pro-
muovere reali e significativi
miglioramenti nell’efficienza
dei servizi. Costituisce, quin-
di, un importante strumento
per compensare il maggior
impegno e i compiti più pesan-
ti. La sigla dell’accordocade in
un momento di particolare
impegno per il personale do-
vuto sia alla continua diminu-
zione delle unità disponibili,
dopo i pensionamenti, sia al
trasferimento per promozio-
ne del comandante del Repar-
to, ancoranonsostituito in via
definitiva». «Ciò nonostante –
aggiunge il direttore - il perso-
nale ha continuato amantene-
re alti livelli di efficienza e pro-
fessionalità che hanno con-
sentito di raggiungere consi-
derevoli risultati istituzionali,
confermati dalla società civile
e testimoniati da importanti
riconoscimenti come il pre-
mio nazionale “Eip”, conse-
gnato dal capo del dipartimen-
to amministrazione peniten-
ziariaGiovanni Russo e lo spe-
ciale attestato da parte della
commissione regionale spe-
ciale Anticamorra e Beni Con-
fiscati per la gestione, condu-
zione e attività del Distacca-
mento cinofilo di polizia peni-
tenziaria». «Certo - conclude
Marcello - il fondo ricompen-
sa solo in parte sacrifici e disa-
gi vissuti quotidianamente».

an.lib.
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Carcere,
incentivi
per la polizia
penitenziaria
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ILCASO

PaoloBocchino

Delibere, pagamenti, certificazio-
ni, e qualsiasi atto da protocollare,
sia in entrata che in uscita: tutto
bloccato. È la frustrante condizio-
nevissutadaalcuniComunisanni-
ti, costretti da giorni a fare i conti
con le conseguenze di un attacco
hackeraidannideipropri fornitori
dei servizi informatici. Ovvero, al
giornod’oggi,unbened’importan-
za paragonabile all’aria respirata
dagliesseriviventi.Amministrazio-
ni letteralmenteparalizzatedauna
mano invisibile e ignota, al pari di
centinaiadientiintuttaItalia.

ILDANNO
Il problema sta colpendo nel San-
nio inparticolarmodo il compren-
soriodelFortore.A lanciare l’allar-
me ieri è stato il primo cittadino di
FoianodiValfortoreGiuseppeRug-
giero, facendosi portavoce anche
delle altre fasce tricolori della zona
costretteall’immobilismoammini-
strativo dal giorno dell’Immacola-
ta. «A partire dal giorno 8 e a
tutt’oggi - ha denunciato Ruggiero
inunanotainviataalPrefettoCarlo
Torlontano, al procuratore Aldo
Policastro e al questore Giovanni
NunzioTrabunella-gliufficicomu-
nali sono impossibilitati a utilizza-
re il sistema informatico Urbi
Smart,determinandounbloccoto-
tale dell’attività amministrativa.
L’aziendaWestpole ha riscontrato
dei malfunzionamenti bloccanti
dell’infrastrutturacloud(serverre-
motodidati,ndr) suentrambi ino-
didiRomaeMilano, suiquali sono
installatigliapplicativicheconsen-

tono l’erogazione dei servizi con-
nessi al processo di fatturazione
elettronica dei gruppi Dylog e Buf-
fetti,eperiserviziversolapubblica
amministrazioneerogatidallaP.A.
Digitale spa». Problemi che a ieri
sera non erano ancora stati risolti.
Sono stati rilevati malfunziona-
mentigravi in tutto ilPaeseeatutti
i livelli della pubblica amministra-
zione,dalministerodell’Ambiente,
l’Agenzia delle Entrate e la Banca
d’Italia, ai tanti municipi dello Sti-
vale. In Campania sono andate in
tilt amministrazioni come Nola,
Marcianise, Bacoli, Succivo, Casal
diPrincipe.NelSannio,oltreaFoia-
no di Valfortore, in panne totale i

servizi informatici dei Comuni di
SanBartolomeoinGaldo,SanMar-
codeiCavotieBaselice,madifficol-
tàseriesisonosegnalateamacchia
di leopardo anche in altre realtà.
Sullehomepagedei siti istituziona-
li dei Comuni più colpiti campeg-
gia l’apposito «Avviso malfunzio-
namento servizi on line», necessa-
rio anche a prevenire le numerose
telefonatedicittadini impossibilita-
ti a utilizzare i servizi on line. Im-
presa impossibile si rivela persino
accedereall’Albopretoriodeglien-
ti interessati:gliutenticheciprova-
no, vedono comparire sullo scher-
mo soltanto la desolante e imper-
scrutabiledicitura«Errore02: con-

figurazionenonvalida».La«Digita-
leadriatica», fornitricediservizidi-
gitali ad alcunidei Comuni sanniti,
hadiramatounacomunicazionedi
chiarimenti nella quale ha riferito
che«lasocietàWestpolespahano-
tificato di aver riscontrato la cifra-
turadellapropria intera infrastrut-
tura informatica, che risultavacosì
interamente compromessa».
«Esprimiamo rammarico per que-
staspiacevolevicenda, indipenden-
te dalla nostra volontà e al di fuori
del nostro controllo - hanno ag-
giunto i rappresentanti della socie-
tàconsedeaCampobasso -Stiamo
attivamenteoperandoperottenere
dallaWestpole ilripristinodiun’in-

frastruttura affidabile, assieme ad
una dettagliata ricostruzione
dell’eventoedelleconseguenze».

LASOCIETÀ
La Digitale Adriatica riferisce che
si sta lavorando per il ritorno alla
normalità,echecomunquenonso-
noarischioperdita idatidegli enti:
«Il nostro obiettivo è assicurare il
rapidoripristino, apartiregiàdalle
prossimeore, delle funzioni essen-
ziali e, progressivamente, il patri-
monio informativo disponibile. Al
momento non risulta esfiltrazione
di dati». Mistero fitto al momento
suipossibili autori dell’atto di pira-
teria informatica, sulla cui natura

dolosa non sembrano esserci dub-
bi. E dietro la vicenda potrebbe es-
sercipersinounintrigo internazio-
nale.NellanotatrasmessaaProcu-
ra,QuesturaePrefettura,ilsindaco
Ruggiero rivela: «L’indicazione ri-
cevuta dal fornitore - ha scritto il
primo cittadino di Foiano - è che
un’azione ransomware (attacco
mediante virus informatici, ndr)
condottadaunattoreostile, avreb-
be cifrato i database. La Westpole
ha rappresentato di aver subito un
attacco informatico che aveva col-
pito tutte le macchine virtuali dei
centridiRomaeMilano, impeden-
donelafunzionalità».
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La Cisl Fp Irpinia-Sannio ha un
nuovo segretario generale. La
beneventana Sonia Petrucciani
è stata eletta all’unanimità a
margine dell’ultima seduta del
Consiglio generale regionale
della sigla sindacale, che si è
svolto ieri mattina ad Avellino,
alla presenza anche dei segreta-
ri nazionali Franco Berardi e
Chiara Severino. «Ora, nel ruo-
lo che sono richiamata a rivesti-
re- spiega la neo segretaria ge-
nerale della Cisl Irpinia Sannio,
Sonia Petrucciani- guardo al fu-
turo nell’ottica di migliorare le
condizioni di tutti coloro che
appartengono al mondo della
Funzione Pubblica soprattutto
in quanto lavoratori e utenti
nello stesso tempo. Alla segreta-
ria nazionale Chiara Severino

che ha guidato la Federazione
in questa delicatissima fase di
reggenza, il mio particolare rin-
graziamento, guida sapiente e
coraggiosa e che in un momen-
to di paventata crisi per vicissi-
tudini personali di qualcuno ha
saputo tenere ferma la rotta
pur navigando in acque tempe-
stose». Nata a Benevento, avvo-
cato e funzionario dell’Asl san-
nita, alla Petrucciani il compito
di guidare con forza e tenacia la
confederazione sindacale Irpi-
nia Sannio e sostenere i lavora-
tori e gli iscritti Cisl nei mesi a
venire. Pur avendo intrapreso
da pochi anni il percorso sinda-
cale, la neo segretaria generale,
sin da subito si è riconosciuta
nei valori della confederazione
nazionale, incarnandone lo spi-

rito e le idee,maancoradi più si
è identificata negli aspetti uma-
ni delle persone che rappresen-
tano questo sindacato, nella
concretezza delle loro azioni a
tutela dei lavoratori iscritti, e
nel costante impegno di ascolto
e concreta risoluzione delle pro-

blematiche emergenti nei vari
settori della funzione pubblica,
attraverso gli strumenti che la
rappresentanza sindacale met-
te a disposizione per dirimere e
conciliare ogni sorta di contro-
versia che possa ostacolare il
benessere dei lavoratori. La
priorità per la neo eletta sarà
costruire una squadra dove al
proprio interno le regole saran-
no quelle della cooperazione e
della collaborazione.
«Vorrei guidare il cambiamen-
to con tutti voi- conclude Pe-
trucciani a margine dell’elezio-
ne- e vorrei che tutti noi fossi-
mo protagonisti di questo nuo-
vo tempo sapendo che nulla sa-
rà come prima perché dobbia-
mo non solo saper leggere i
grandi mutamenti in atto ma

trovare nuove forme di prossi-
mità ed innovazione interna, ca-
paci di intercettare e dare rispo-
ste ai nuovi bisogni e soprattut-
to far crescere una classe diri-
gente in grado di accompagna-
re il lavoratore nella più ampia
estensione delle sue libertà tra
diritti disponibili e doveri as-
sunti». Alla guida della Cisl Irpi-
nia Sannio Petrucciani sarà af-
fiancata da Mario Walter Mu-
sto, come segretario generale
aggiunto. Entrano a far parte
del consiglio generale FP Cisl Ir-
pinia Sannio anche Lazzaro Ian-
dolo, dipendente dell’ospedale
SanGiuseppeMoscati di Avelli-
no, Eleonora Tiso, dipendente
Asl eGabriele Proto.

GiuseppeDiMartino
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LAPOLITICA

AnnaLiberatore

Hanno le idee chiare i candidati
al rinnovo del Consiglio provin-
ciale sui temi che affronteranno
se eletti. Dalle istanze del pro-
prio territorio al prosieguo della
linea tracciata dall’attuale presi-
dente,NinoLombardi, eccoqua-
li sono le loroposizioni. «Sicura-
mente affronteremo la questio-
nedelcompletamentodellaFon-
dovalle Isclero – afferma Gaeta-
noMauriello, consigliere comu-
nale diMontesarchio e candida-
tonella lista “CentroDestraUni-
to”conFratellid’Italia -ediscute-
remo del problema della linea
ferroviaria Benevento-Cancello
che interessa non solo la valle
Caudinama tutta la provincia di
Beneventoedèfermadaanni».

LEVOCIDAI TERRITORI
«Il mio territorio sconta sicura-
mente un deficit per quanto ri-
guardalapianificazionescolasti-
ca–diceVincenzoFuschini,vice-
sindaco di Telese e candidato
nella lista del centrodestra con
Forza Italia - benché abbiamo in
programma la realizzazione di

una parte del polo scolastico a
Telese. È un problema che ri-
guardanon solo ilmio territorio
matutta laprovincia.Da tecnico
leggo ancheun’assenza sulla ge-
stione dei corsi d’acqua, ad oggi
mancauncoordinamentoper la
manutenzione ordinaria. È evi-
dente che se la Provincia non ha
un colpo di reni, accanto
all’aspettomeramenteclimatico
e alla mancanza di pianificazio-
ne concertata con gli enti sovra-
comunali e sovraordinati, ci tro-
veremo sempre più a contare i
danni piuttosto che a tentare di
prevenirli.Nonultimalaquestio-
ne mobilità: ci sono dei punti di
criticitàstradalichedevonoesse-
re risolti, non possiamo sempre
spendere i soldi solopergli ‘ami-
ci’ perché poi accadono eventi
drammatici come quello a cui
abbiamo assistito sabato scor-
so». «La nostra compagine è
nuovamente in campo con una
propria lista – evidenzia Adele
DeMercurio, consigliere comu-

nale di Benevento e candidata
con “Essere Democratici” - per
confermare sul piano politico
l’alleanzaconilmovimento“Noi
diCentro”dell’onorevoleMastel-
la, insieme al quale governiamo

ilComunee laProvinciadiBene-
vento.Contiamodieleggerenuo-
vamente un nostro rappresen-
tante per confermare e rafforza-
re la maggioranza a sostegno
dell’azione amministrativa del

presidenteNinoLombardi».

L’OBIETTIVO
«Le provinciali – sottolinea An-
gelo Moretti, consigliere comu-
nale di Benevento e candidato
con la lista “Alternativa per il
Sannio” - serviranno a capire
l’humus politico della nostra
provincia.Dobbiamorappresen-
tareun’unità di intenti edi desti-
no di un territorio che attual-
mente vive ancoranotevoli diffi-
coltà incampoenergetico, infra-
strutturale, e di insediamenti
produttivi. L’idea che abbiamoè
che nelle aree interne tutto ciò
che è economia circolare do-
vrebbe essere la prima moneta
di scambio: i servizi ecosistemi-
ci, come la possibilità di conser-
vare il bosco di Castelvetere di
Valfortore o la valorizzazione
dell’acqua della diga di Campo-
lattaro, dovrebbero essere paga-
ti dallo Stato. Il Sannio, invece,
non solo vive l’isolamento ma
viene anche impoverito da que-

sti sistemi. L’altra dinamica è
quella di saper gestire i rifiuti in
maniera innovativa, non abbia-
mounafilieradell’economiacir-
colare seria, non chiudiamo an-
cora il temadella valorizzazione
e vendita dei nostri scarti. Altro
temaèquello dellamanutenzio-
ne, depurazione e trasformazio-
ne dei fiumi in ricchezza per la
nostraprovincia». «Misonocan-
didato per la mia esperienza da
amministratore ed anche per-
chénel Tammaro, territorio che
rappresento, nonc’è alcuna rap-
presentanza – commenta Pa-
squale Iarossi, consiglierecomu-
nale a Fragneto L’Abate e candi-
dato per il centrodestra con la
Lega - L’attenzione sarà rivolta
alladigadiCampolattaro: siamo
sicuri che l’acqua raccolta potrà
essere usufruita nelle nostre zo-
ne? E poi ci sono le problemati-
che legate alla viabilità provin-
ciale che si trova in uno stato
complicato». «Sosterremoepor-
teremo avanti il programma già
intrapreso dal presidente Lom-
bardi – sottolinea Carmine Ago-
stinelli, sindaco di San Bartolo-
meoinGaldoecandidatoin“Noi
di Centro” - con una particolare
attenzione e sottolineatura alle
areeinterne».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La cybersecurity

La nomina

Cisl Fp Irpinia-Sannio, è Sonia Petrucciani la nuova segretaria generale

`Delibere, pagamenti, certificazioni
è tutto bloccato in entrata e in uscita

`I problemi in diversi Municipi:
dal Fortore alla provincia di Napoli

Strade, lavori pubblici e infrastrutture
i programmi dei candidati alla Rocca

Hacker, sotto attacco
i Comuni del Sannio:
i servizi al collasso
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BTP IN FORTE CALO
SECONDO GLI ESPERTI
IL COSTO DEI MUTUI
INIZIERÀ A CALARE
DALLA SECONDA
METÀ DEL 2024

ANTONIO D’AMATO:
«IL CONSIGLIO EUROPEO
NON TORNI INDIETRO
SULLE NUOVE NORME
COMUNI, COLPENDO
L’ECONOMIA CIRCOLARE»

LA DECISIONE

BRUXELLES La Banca centrale eu-
ropea tiene i tassi d’interesse fer-
mi per la seconda riunione con-
secutiva. E, mentre tira la cin-
ghia sugli acquisti dei titoli, con-
ferma «un approccio basato sui
dati» per le prossime mosse, per-
ché l’inflazione, «pur essendo di-
minuita negli ultimi mesi», ri-
mane ancora in agguato e «tor-
nerà probabilmente a registrare
un temporaneo incremento nel
breve periodo».

All’ultima riunione di politica
monetaria dell’anno, la Bce ha
mantenuto fede alle attese, che
prevedevano tassi invariati e
una revisione al ribasso della
pressione sui prezzi al consumo:
insomma, l’impressione che il
tetto ai rialzi sia stato raggiunto
con il mini-rialzo di 0,25% di set-
tembre si consolida, con Franco-
forte che insiste sulla durata del-
la stretta più che sull’entità.

GIÙ I TITOLI DI STATO
Ma la Bce non si spinge (ancora)
fino a ipotizzare una riduzione
dei tassi, come fatto invece appe-
na due giorni fa dalla Federal Re-
serve americana, che ha aperto
a tre tagli del costo del denaro il
prossimo anno: «Non è ancora
tempo di abbassare la guardia»,
è il responso della presidente
dell’Eurotower Christine Lagar-
de. I tre tassi di riferimento ri-
mangono così ai livelli più alti
dall’introduzione della moneta
unica: 4,5% il principale, 4%
quello sui depositi, 4,75% quello
marginale.

La linea (ribadita) della pru-
denza, che manda segnali misti
alle Borse che chiudono in ordi-
ne sparso dopo un inizio di sedu-
ta in netto rialzo, si accompagna
a una lettura al ribasso delle pro-
iezioni dell’inflazione da parte
dei tecnici dell’Eurosistema, «in
calo graduale»: quest’anno al
5,4%, il prossimo al 2,7%, prima
di scendere al 2,1% nel 2025 e
all’1,9% nel 2026, cioè sotto la so-
glia del 2% simmetrico persegui-

ta dalla Bce. I riflettori rimango-
no però puntati sull’inflazione
di fondo, quella cioè al netto di
beni energetici e alimentari, che
scende meno di quella nomina-
le: è l’indicatore che la Bce vuole
monitorare da vicino nei prossi-
mi mesi per capire se seguire o
meno la Fed nel preparare il ter-
reno al taglio dei tassi.

Famiglie e imprese potrebbe-
ro così cominciare a vedere la lu-

ce in fondo al tunnel, se non a
inizio anno perlomeno nei mesi
successivi. In ogni caso, anche
dopo le parole di Lagarde, è con-
tinuata la discesa del rendimen-
to dei titoli di Stato europei, con
gli investitori che puntano sui ta-
gli ai tassi nel 2024. Il rendimen-
to annuo del Btp decennale ita-
liano ha chiuso ieri al 3,78%, ai
minimi da gennaio.

Secondo il portale specializza-

to MutuiOnline, «la scelta della
Bce di mantenere i tassi stabili è
un primo segnale positivo per il
mercato immobiliare e dei mu-
tui», pur escludendo che ci si
possa aspettare un impatto nel
breve termine: «Si può, tuttavia,
essere cautelativamente positivi
nelle previsioni per il 2024, im-
maginando che i tassi di interes-
se siano mantenuti stabili nella
prima metà dell’anno e poi, nel-
la seconda parte dell’anno, inizi-
no a calare». È l’orizzonte a cui
guarda espressamente Gold-
man Sachs, che scommette sul
primo taglio a giugno.

LA FINE DEL “BAZOOKA”
Uno scenario che sembra sugge-
rito anche da un’altra decisione
presa ieri dalla Bce, cioè la stret-
ta sul portafoglio del Pepp, il “ba-
zooka” pandemico varato tre an-
ni e mezzo fa per sostenere l’eco-
nomia europea piombata in re-
cessione. Il programma sarà di-
mezzato dalla metà del 2024.
«L’emergenza sanitaria non c’è
più, il Pepp ha fatto il suo dove-
re. Non vediamo più un rischio
di frammentazione, per cui una
normalizzazione di bilancio è
benvenuta», ha spiegato Lagar-
de.

La graduale chiusura del pro-
gramma di acquisto straordina-
rio dei titoli del debito - i cui ac-
quisti erano terminati lo scorso
anno, pur tenendo una finestra
aperta per il reinvestimento del
capitale rimborsato - comincerà
nella seconda metà del 2024,
con un ritmo medio di riduzione
di 7,5 miliardi al mese, e condur-
rà allo stop dei reinvestimenti al-
la fine del 2024. La decisione, ha
aggiunto Lagarde, è stata presa a
«larga maggioranza», anche se
«alcuni avrebbero preferito una
diversa tabella di marcia». E se
mai dovessero esserci conse-
guenze sui mercati in seguito
all’intervento, «abbiamo stru-
menti che non esiteremo a usa-
re».

GabrieleRosana
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ILREPORT

ROMA ItaliaaltopinEuropasulrici-
clo. Lo rivela il report “Il riciclo in
Italia 2023”, realizzato dalla Fonda-
zione per lo sviluppo sostenibile e
presentato ieri a Milano alla Confe-
renzanazionalesull’industriadelri-
ciclo. Il Paese è tra i nove in Europa
con le migliori performance per la
preparazionealriutilizzo e ilriciclo
deirifiutiurbaniediimballaggio.

Iltassodiriciclodeirifiuti,siaspe-
cialicheurbani,haraggiuntoinfatti
il 72 per cento (a fronte di una me-
dia europea del 58 per cento), con
puntedieccellenzapergliimballag-
gi. Così 10,5 milioni di tonnellate di
imballaggi sono state avviate nel
2022 al recupero di materiali, due
puntipercentualialdisopradeltar-
get al 70 per cento previsto
dall’Unioneeuropeaentroil2030.

ILCONFRONTOABRUXELLES
L’Italia, però, non si deve sedere su-
gliallori,maanzifareulterioripassi
avanti: recuperare i ritardi che per-
mangono in alcune filiere (come i
dispositivitecnologicidasmaltire-i
Raee), sviluppare nuovi settori (co-
meilriciclodibatterieepannelliso-

lari) e sviluppare innovazioni in
nuove filiere (come il riciclo chimi-
co delle plastiche). Sul riuso delle
batterie, comunque, è tutta l’Euro-
pa ad avere un forte gap con Stati
UnitieCina.

Il confronto con il Paese del Dra-
gone, è impietoso: lì nel 2022 sono
state costruite 700mila tonnellate

di batterie al litio con materiali rici-
clati. In Europa le previsioni di rici-
clo arrivano invece a una capacità
di 200mila tonnellate nel
2024-2025 e 369mila nel 2030.
Mancano infatti gli impianti e non
sonostatisuperatiunaseriediosta-
colitecnici.Suquestofronteilmini-
strodelleImpreseedelMadeinIta-
ly, Adolfo Urso, pur soddisfatto dei
datiitaliani,vuolefaredipiù.

IntantoaBruxellesèindiscussio-
ne il regolamento sugli imballaggi,
su cui è arrivato il primo via libera
del Parlamento Ue. L’industria del
settore è soddisfatta dell’allenta-
mento della stretta e degli emenda-
menti approvati per rafforzare il ri-
ciclo, ma chiede di stralciare la for-
mulachedàlalibertàaisingoliStati
membridi introdurre leproprie re-
strizioni,mettendoincrisiilmerca-
to unico e la catena di approvvigio-
namentoall’internodell’Unioneeu-
ropea.

Secondo Antonio D’Amato, pre-
sidente dell’European packaging
paper alliance (Eppa), «il testo del
Parlamentoconiugalebuoneragio-
nidell’economiacircolareconlatu-
tela dell’ambiente, ma il nuovo do-
cumento che fa da base per la posi-
zionedelConsiglioUeèunpassoin-

dietro: torna auna visione ideologi-
ca e infondata sul piano scientifico,
penalizzando il riciclo rispetto al
riuso». «Noi - aggiunge - dobbiamo
andare avanti, con una posizione
fondatasuun’analisiseriaeoggetti-
va».

GiacomoAndreoli

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE NORME

BRUXELLES Regole più morbi-
de per le banche nella nuova
stretta Ue sulla “due diligen-
ce”. Dopo una lunga trattati-
va notturna, Parlamento,
Consiglio e Commissione Ue
hanno raggiunto un’intesa
sulla nuova direttiva in mate-
ria di protezione di ambiente
e diritti umani da parte delle
aziende europee lungo le ri-
spettive filiere, con misure
precise per prevenire sfrutta-
mento dei lavoratori, inquina-
mento e deforestazione.

Su pressing di vari governi,
tra cui Italia e Francia, il set-
tore finanziario sarà tempo-
raneamente fatto salvo
dall’ambito di applicazione
della normativa, pur preve-
dendosi nel testo una clauso-
la di revisione (un risarcimen-
to nei confronti della posizio-
ne più intransigente dell’Eu-
rocamera), per una possibile
futura inclusione. Il compro-
messo prevede infatti che
banche, asset manager e in-
termediari finanziari non do-
vranno svolgere una rendi-
contazione in materia di “due
diligence” per le loro attività
“core”, dagli investimenti ai
prestiti, né condurre analisi
sulle operazioni dei rispettivi
clienti, ma unicamente riferi-
re per quelle a monte della
propria catena, come ad
esempio l’acquisto del mate-
riale da ufficio.

A CHI SI APPLICA
Il provvedimento, che fa par-
te del Green Deal e che era
stato proposto un anno e
mezzo fa dall’esecutivo di
Bruxelles, si applicherà alle
grandi imprese con più di
500 dipendenti e un fatturato
netto globale di 150 milioni di
euro almeno. Per le società
extra-Ue, varrà se queste han-
no un fatturato netto di 300
milioni generato nell’Unione
e la Commissione sarà chia-
mata a pubblicare un elenco
di chi rientra in questa cate-
goria. 

Gab.Ros.
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IL PRESIDENTE
DELL’EPPA (EUROPEAN
PACKAGING) INVITA
A PRENDERE DECISIONI
«SULLA BASE
DI DATI OGGETTIVI»

Imballaggi, Italia leader nel riciclo: 72%
ma sulle batterie gap tra Ue e Cina-Usa

A sinistra il
presidente
dell’European
packaging
paper
alliance
Antonio
D’Amato. A
destra la sede
della
Commissione
europea a
Bruxelles

La Bce non tocca più i tassi
«Inflazione in calo graduale»

La presidente della Bce Christine Lagarde (foto Epa/Ronald Wittek)

I tassi della BANCA CENTRALE EUROPEA
Andamento del tasso base in % 
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`Non è stata resa nota nessuna data ufficiale
sul possibile taglio. Per Goldman sarà a giugno

`La presidente Lagarde: «Non è tempo di abbassare
la guardia. Il target del 2% sui prezzi atteso nel 2025»

Bruxelles:
banche escluse
dai vincoli etici
nelle filiere
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I DATI DELL’INAPP:
A PESARE SULL’ECONOMIA
SOPRATTUTTO LA BASSA
PRODUTTIVITÀ
LEGATA ALLA
SCARSA FORMAZIONE

LOSTUDIO

ROMA Molto più di un semplice
campanello di allarme. In Italia i
salari sonoalpaloda30anni, se-
condo le rilevazioni dell’Inapp,
l’istitutoper leanalisidellepoliti-
che pubbliche, e i lavoratori in
servizio sono sempre più avanti
con l’età, soprattutto nella Pub-
blica amministrazione. Insom-
ma, se daun lato il tasso di occu-
pazione a ottobre è salito al
61,8%, un livello record, dall’al-
tro restano criticità strutturali
importanti da risolvere. Il rap-
porto Inapp presentato ieri a
Montecitorio mette nel mirino
anche la bassa produttività e la
scarsa formazione.Piùneldetta-
glio, tra il 1991 e il 2022 i salari
reali in Italia sono cresciuti solo
dell’1% a fronte del 32,5% inme-
dia registrato nell’area Ocse. E
poi. Nella Pubblica amministra-
zione per ogni lavoratore con
un’età compresa tra 19-39 anni
cenesono4adulti-anziani.

ILRECORD
Nel complesso, considerato an-
cheilprivato,perogni 1.000lavo-
ratori giovani ci sono ben 1.900
lavoratori over 40. Così il presi-
dentedell’InappSebastianoFad-
da: «Dopo la crisi pandemica le
dinamiche delmercato del lavo-
ro hanno ripreso a crescere, ma
con rallentamenti dovuti sia a
fattori esterni, dal conflitto in

Ucraina alla crescita dell’infla-
zione alla crisi energetica, sia a
fattori interni, comeilbasso livel-
lodeisalarichesi legaallascarsa
produttività, alla poca formazio-
neeagli incentivi stataliper leas-
sunzioni che non hanno portato
quei benefici sperati». E in effetti

dal rapporto dell’istituto emerge
chepiùdellametàdelleimprese,
il 54%, ha assunto nuovo perso-
nale dipendente, però solo il 14%
ha utilizzato almeno una delle
misure incentivanti previstedal-
loStato.
La ministra del Lavoro, Mari-

na Calderone, ha parlato di pro-
blemi strutturali di lunga data.
Losguardoperòèproiettatover-
so il futuro. «Credo molto nelle
potenzialità del nuovo Sistema
informativodi inclusionesociale
e lavorativa, che deve diventare
un’efficace porta di accesso al

mercato del lavoro. È ilmomen-
to di puntare sul lavoro di quali-
tà».
Solonel2020, indica il rappor-

to dell’Inapp, si è registrato un
calodei salari in termini realidel
4,8% e un gap record (-33,6%)
conlacrescitadell’areaOcse.

ILGAP
Accanto a questo problema, evi-
denzia sempre l’Inapp, si è svi-
luppato anche quello della scar-
sa produttività: «A partire dalla
secondametà degli anni Novan-
ta la crescita della produttività è
stata di gran lunga inferiore ri-
spetto ai Paesi del G7, segnando
un divariomassimonel 2021 pa-
ri al 25,5%». Un faro poi sulle as-
sunzioninel2022, inferioridicir-
ca 300mila unità rispetto all’an-
noprecedente(414milalenuove
attivazioni nette nel 2022 a fron-
tedelle713miladel2021).Eapro-
posito di “great resignation”: se-
condo le stimedell’istituto per le
analisi delle politiche pubbliche,
il 14,6% degli occupati tra i 18 e i
74anni (parliamodioltre3,3mi-
lionidipersone)hapensatodidi-
mettersi. Le quote più alte di chi
ha intenzione di lasciare il lavo-
ro, a prescindere dalla motiva-
zione, si osservano in corrispon-
denza degli occupati con un di-
ploma (18,9%), mentre diminui-
scono con il crescere dell’anzia-

nità anagraficaedelle dimensio-
ni del Comune di residenza. In-
somma, il fenomenodella “great
resignation” non sembra attec-
chire nelle grandi città. Tornan-
do inveceal flopdi alcuneagevo-
lazioni che erano state pensate
per incentivare i datori di lavoro
ad assumere, la fotografia
dell’Inapp evidenzia la necessità
di effettuaredei correttivi.Appe-
na il 4,5% delle aziende sostiene
che l’introduzione del program-
ma di incentivazione è stato im-
portanteai finidelle lorodecisio-
ni di assunzione, sottolinea il
rapporto.Laprobabilitàdi ricor-
rereaunoopiù schemidi incen-
tivazioneall’occupazioneèmag-
giore del 50% per le imprese di
grandi dimensioni, ovvero con
piùdi250addetti,mentresi ridu-
ceal24%perlemicroimprese.

ILTREND
Le imprese del Mezzogiorno so-
nomolto più propense a sfrutta-
re le agevolazioni: circa il 38%
delle imprese del Sud e il 36% di
quelle localizzate nelle isole di-
chiara di aver usato almeno un
incentivo,controil20%inmedia
delleaziende localizzatenelle al-
trearee.Gli incentivihanno inte-
ressatoquasi2deglioltre8milio-
ni di nuovi contratti attivati nel
2022, ovvero il 23,7%. E l’incenti-
vopiùutilizzatoèstata laDecon-
tribuzione Sud, cheha riguarda-
to il 65%dei nuovi contratti. Infi-
ne, sulla formazione continua si
confermano i bassi livelli di par-
tecipazione.
La popolazione adulta di età

compresa tra25e64annicheha
partecipatoadattivitàdi istruzio-
ne e formazione è stata nel 2022
pari al 9,6%. InEuropa l’asticella
si posizionaqualchegradinopiù
inalto,all’11,9%.

FrancescoBisozzi
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La crescita dei salari

WithubFonte: Inapp (su dati Ocse):

Aumento reale negli ultimi 30 anni,
dal 1991 al 2022

Posizione dell’Italia tra i Paesi industrializzati
(erano 24 nel ’92, sono 38 oggi)

+1%

in area Ocse in Italia

+32,5%
Italia

media Ocse

1992

9

14
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13
14

2012

20

17

2022

22

14

`I salari reali sono aumentati solo dell’1%
a fronte del 32,5% registrato nell’area Ocse

`Sale l’occupazione a livello nazionale
ma i lavoratori sono sempre più anziani

I nodi del lavoro

Stipendi su in tutta Europa
In Italia fermi da 30 anni
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